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Nel nome del Padre...

SALMO 27

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito: 
“Cercate il mio volto!”.
Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mio padre e mia madre 
mi hanno abbandonato,
ma il Signore mi ha raccolto.

Mostrami, Signore, la tua via,
guidami sul retto cammino,
perché mi tendono insidie.

Non gettarmi in preda ai miei avversari.
Contro di me si sono alzàti falsi testimoni
che soffiano violenza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

Gloria.
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DAL VANGELO SECONDO LUCA

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e 
l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Poi 
dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.
Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: “Ha salvato altri! Salvi se 
stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto”. Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per 
porgergli dell’aceto e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso”. Sopra di lui c’era 
anche una scritta: “Costui è il re dei Giudei”.
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”. 
L’altro invece lo rimproverava dicendo: “Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato 
alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le 
nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male”. E disse: “Gesù, ricòrdati di me quando 
entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso”.
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché 
il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 
Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre,nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto que-
sto, spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: “Veramente 
quest’uomo era giusto”.

LA SINDONE

«La Sindone, icona del Cristo abbandonato nella condizione drammatica e solenne della 
morte, esorta ad andare al cuore del mistero della vita e della morte per scoprire il messag-
gio grande e consolante che ci è consegnato. Essa ci presenta Gesù al momento della sua 
massima impotenza, e ci ricorda che nell’annullamento di quella morte sta la salvezza del 
mondo intero. È così un invito a vivere ogni esperienza, compresa quella della sofferenza e 
della suprema impotenza, nell’atteggiamento di chi crede che l’amore misericordioso di Dio 
vince ogni povertà, ogni condizionamento, ogni disperazione». 
(Giovanni Paolo II)

INVOCAZIONI

Gesù, per salvare il mondo dal peccato ha accettato liberamente 
di donare la sua vita. Per rispondere a questo grande amore, 
diciamo insieme: 

Attiraci a te, Signore

• Tu che hai sperimentato l’abbandono.

• Tu che hai offerto la tua vita sulla croce.

• Tu che hai perdonato i tuoi carnefici.

• Tu che sei stato fedele alla volontà del Padre

• Tu che ci chiami al dono di noi stessi.
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PREGHIERA AL VOLTO SANTO

Signore Gesù,
come già i primi apostoli,
ai quali dicesti: “Che cercate? “,
ed accolsero il tuo invito: “Venite e vedrete”,
riconoscendoti come il Figlio di Dio,
l’atteso e promesso Messia per la redenzione del mondo,
anche noi, discepoli tuoi di questo difficile tempo,
vogliamo seguirti ed esserti amici,
attratti dal fulgore del tuo volto desiderato e nascosto.

Mostraci, ti preghiamo, il tuo volto sempre nuovo, 
misterioso specchio dell’infinita misericordia di Dio. 
Lascia che lo contempliamo con gli occhi della mente e del cuore: 
volto del Figlio, irradiazione della gloria del Padre 
e impronta della sua sostanza, 
volto umano di Dio entrato nella storia 
per svelare gli orizzonti dell’eternità. 
Volto silenzioso di Gesù sofferente e risorto, 
che amato ed accolto cambia il cuore e la vita. 

“Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto”.
Nel corso di secoli e millenni 
quante volte è risuonata tra i credenti 
questa struggente invocazione del Salmista! 
Signore, anche noi la ripetiamo con fede:
“Uomo dei dolori, davanti a cui ci si copre la faccia”,
non nasconderci il tuo volto!
Vogliamo attingere dai tuoi occhi,
che ci guardano con tenerezza e compassione,
la forza di amore e di pace che ci indichi la strada della vita,
ed il coraggio di seguirti senza timori e compromessi,
per diventare testimoni del tuo Vangelo,
con gesti concreti di accoglienza, di amore e di perdono.

Volto Santo di Cristo,
luce che rischiara le tenebre del dubbio e della tristezza,
vita che ha sconfitto per sempre 
il potere del male e della morte,



sguardo misterioso
che non cessa di posarsi sugli uomini e i popoli,
volto celato nei segni eucaristici
e negli sguardi di coloro che ci vivono accanto,
rendici pellegrini di Dio in questo mondo,
assetati d’infinito e pronti all’incontro dell’ultimo giorno,
quando ti vedremo, Signore, “faccia a faccia”,
e potremo contemplarti in eterno nella gloria del Cielo.

Maria, Madre del Volto Santo,
aiutaci ad avere “mani innocenti e cuore puro “,
mani illuminate dalla verità dell’amore
e cuori rapiti dalla bellezza divina,
perché, trasformati dall’incontro con Cristo,
ci doniamo senza riserve ai fratelli,
specialmente ai poveri e ai sofferenti,
nei cui volti riluce l’arcana presenza
del tuo Figlio Gesù,
che vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen!

        Benedetto XVI

Padre nostro

CANTO


